
SABATO 
6 DICEMBRE 1986 l 'Unità - ROMA-REGIONE 19 

Continuano le indagini della magistratura per l'inquinamento atmosferico 

uerra a caldaia selvaggia 
Nella capitale denunce 
a ospedali e albergatori 
Fra gli «inquinatori» gli alberghi Parco dei Principi, Quirinale e 
Flora - Centro storico: diffida della Lega ambiente al sindaco 

Guerra all'inquinamento. 
In attesa di una sena pro­
grammazione si combatte a 
colpi di sigilli, di diffide, di 
ricorsi al codice penale. Sot­
to accusa l'utilizzo che i pri­
vati fanno degli acquedotti 
•Vergine» e -Antico Paolo-. 
L'acqua che trasportano non 
è potabile, serve per l'ali-
mcntazionc di fontane orna­
mentali, di centrali di raf­
freddamento. di giardini, di 
latrine; in generale per uso 
idrico non destinato alla po­
polazione. E invece, secondo 
quanto ha denunciato il la­
boratorio di igiene e profilas­
si al pretore Elio Cappelli. 
della IX sezione penale, 
quell'acqua viene utilizzata 
in bar, ristoranti, scuole e 
asili nido. Il magistrato ha 
ordinato il sequestro giudi­
ziario e l'otturazione di quei 
rubinetti che vengono ille­
gittimamente usati per sod­
disfare il consumo umano. 
Dodici squadre di polizia 
giudiziaria, coadiuvate dal 

personale della Usi Rm 1 e 
da tecnici dell'Acca hanno il 
compito di sigillare i rubi­
netti e di accertare le respon­
sabilità dell'uso improprio 
dei due acquedotti. L'acqua 
inquinata che esce dal «Ver­
gine» e dall'»Antico Paolo» 
serve tra l'altro una serie di 
impianti antincendio che de­
vono essere in funzione a 
tempo pieno, e non può esse­
re disinfettata perché servi­
rebbe tanto di quel cloro da 
rendere ugualmente l'acqua 
assolutamente Inutilizzabile 
per l'uomo. 

Fioccano denunce anche 
per l'inquinamento atmosfe­
rico. Alberghi, ospedali, im­
prese, non hanno provvedu­
to a mettere In regola con la 
legge i loro impianti di ri­
scaldamento, che continua­
no a scaricare nel cielo di 
Roma sostanze inquinanti. 
A conclusione di indagini dei 
carabinieri ordinate dal pre­
tore Amendola sono stati de­
nunciati i responsabili legali 
dell'Hotel Parco del Principi, 

Quirinale e Flora; dell'ospe­
dale San Gallicano, della ca­
sa di cura Villa Detania; del­
la Mercedes italiana e del­
l'officina Romanazzl. L'ac­
cusa è quella di inosservanza 
di ordini dell'autorità ammi­
nistrativa, dato che un'ordi­
nanza del sindaco stabiliva il 
rispetto di alcune norme per 
evitare pericolose concen­
trazioni di anidride solforo­
sa. La pena prevista è quella 
dell'arresto fino a tre mesi o 
dell'ammenda fino a 400mi-
la lire. 

Contro l'inquinamento at­
mosferico è intervenuta an­
cora la Lega Ambiente. Nel 
corso di una conferenza 
stampa il segretario regiona­
le Gianni Squitleri ha an­
nunciato che il presidente 
dell'associazione, Enrico Te­
sta, questa mattina notifi­
cherà una diffida contro il 
sindaco di Roma, che non ha 
chiuso il centro storico al 
traffico nonostante gli ac­
certati elevati tassi di Inqui­
namento atmosferico e acu­
stico. 

Acqua e aria avvelenate 
anche in tutta la regione 
Fiumi del Frusinate invasi dagli scarichi industriali, piogge aci­
de nel Viterbese, faide acquifere inquinate nella zona Pontina 

Per l'inquinamento il Lazio è all'anno 
zero. Nuovi occhi ambientalisti scoprono i 
fiumi del Frusinate invasi dagli scarichi 
industriali, piogge acide nel Viterbese, fal­
de acquifere Inquinate nella zona Pontina 
e nel Veliterno, un uso eccessivo e indiscri­
minato di prodotti chimici per l'agricoltu­
ra soprattutto nel Reatino. Noti i guai per 
Roma, una ricerca compiuta dall'assesso­
rato all'ambiente della Provincia rivela 
che nell'atmosfera lo standard medio dei 
valori di biossido di zolfo e dei fumi neri è 
stato superato nel 35 per cento dei giorni. 

LATINA — Preoccupante la situazione 
dell'inquinamento marino, causato so ­
prattutto dal fatto che i comuni limitrofi, 
attraverso i canali di bonifica, scaricano 
nelle acque di Latina e sono privi di depu­
ratori. Grave la situazione del canale di 
Rio Martino per lo scarico di industrie del­
la zona che rispettano i limiti dettati dalla 
legge Merli, ma determinano problemi di 
accumulo non sopportabile con lo smalti­
mento naturale delle acque. Difficoltà an­

che nelle campagne perché il consorzio di 
bonifica stenta a tenere in ordine i canali 
che attraversano la pianura, e nei poderi 
esistono pozzi neri e concimaie realizzati 
con criteri tecnici non adeguati. 

VITERBO — Il problema principale sono 
le piogge acide, che provocano in molte zo­
ne essiccazione e spoliazione delle piante. 
Non esiste una rete di rilevamento, m a 
sembra che le cause vadano ricercate nelle 
ciminiere delle centrali elettriche di Civi­
tavecchia* della zona industriale di Civita 
Castellana, e in particolare dal grande 
complesso chimico di Nera Montorio, in 
Umbria, che è a due passi dal confine con 
la regione. L'assessorato all'ecologia del­
l'amministrazione provinciale ha dato il 
via ad un programma di lavori che, nel 
giro di pochi mesi, doterà l'intero territorio 
di basi di rilevamento. 

RIETI — Nel mesi scorsi ci sono stati 
casi di moria di pesci nel fiume Velino, e di 
papere che avevano bevuto acqua da una 
condotta forzata, usata anche per l'innaf-

B U S E C O L O G I C O — É stoto ribattezzato cosi l'autobus elettrico che da venerdì 12 e per 
tutto il periodo festivo natalizio attiaverserà il centro cittadino per accompagnare turisti e 
cittadini. Il «microbus» elettrico è stato presentato ieri mattina nel corso di una conferenza 
stampa da dirigenti dell'Atee e rappresentanti del Campidoglio. La navetta elettrica avrà il 
numero c i 12» e circolerà all'interno dell'area centrale. Come si fa a utilizzarlo? Bisogna 
dimostrare di essere un utente dei mezzi pubblici possedendo un biglietto di un'altra linea 
timbrato lo stesso giorno. Insomma per salire sulla navetta dovete... scendere da un autobus. 

fiamento di orti. Il problema più grosso — 
come avverte un rapporto del coordinatore 
dell'ispettorato provinciale per l'agricoltu­
ra — è quello dell'uso indiscriminato di in­
setticidi (496 quintali), anticrittogamici 
(1612 quintali), diserbanti (260), fitoregcla-
tori (70). L'uso di questi prodotti potrebbe 
essere limitato in quanto la provincia di 
Rieti, rispetto alle direttive Cee, è ecceden­
te in alcune colture e sono praticamente 
assenti i «patentini* richiesti dalla legge 
per l'acquisto e l'uso di tali prodotti chimi­
ci da parte degli agricoltori. 

FROSINONE — I fiumi che attraversano 
la Ciociaria e di conseguenza molti terreni 
e coltura sono in gran parte inquinati dagli 
abbondanti scarichi industriali. Il fiume 
Sacco, tra Ceccano e Ferentino, risulta tra 
i più inquinati d'Italia. L'amministrazione 
provinciale di Frosìnone ha stanziato deci­
ne di miliardi per progetti finalizzati al di­
sinquinamento del Sacco, ma finora non 
sono stati ancora resi operativi. Risultano 

inquinati anche i fiumi Sora e Fibreno, nel­
la zona di Sora. 

CIVITAVECCHIA — La Usi Rm 21 se­
gnala un notevole aumento delle malattie 
respiratorie e un preoccupante incremento 
del tumori polmonari. Sull'inquinamento 
dell'atmosfera sono state ordinate delle in­
dagini dal pretore Michelozzi, occorre sco­
prire l'origine-delle cosidette «polveri nere» 
e delle piogge acide che scaricano a terra 
grandi quantità di anidride solforosa, e la 
relazione con l'alta concentrazione di cen­
trali dell'Enel che bruciano olio combusti­
bile. 

VELLETRI — Se manca l'inquinamento 
industriale nei Castelli romani, si fa senti­
re però quello provocato dai gas di scarico 
delle automobili e quello Idrico dovuto a 
infiltrazioni nelle falde acquifere e nelle 
condutture. Per le acque putride non esi­
stono depuratori, i liquami raggiungono il 
mare in piena liberta e in molti tratti a 
cielo aperto. 

tò^n f i l i l i g 

Capacità di concentrazio­
ne, colpo d'occhio e un'otti­
ma condizione atletica, sono 
questi alcuni dei requisiti 
dello schermitore. La scher­
ma é uno sport in cui l'Italia 
è da sempre ai vertici mon­
diali e che ha attorno a sé un 
alone misterioso e affasci­
nante allo stesso tempo. Mi­
chele Maffei più volte cam­
pione del mondo e olimpico è 
l'ultimo grande esponente di 
quella «scuola romana» che 
ha sfornato tanti campioni. 

— Michele tu ormai da due 
anni hai appeso al chiodo 
arma e maschera, di che 
cosa di occupi attualmente 
nella federazione? 
•Principalmente della pre­

parazione olimpica, e dei 
rapporti internazionali con 
le altre federazioni, poi or­
mai quasi ufficialmente, di 
tessere quella rete di collega­
mento tra federazione, Rai e 
altri mezzi di informazione, 
che è indispensabile per la 
promozione dello sport». 

— Ecco a questo proposito 
qualcuno ti accusa di pro­
tagonismo... 
•Vedi, spesso il mio rap­

porto con i mass media è sta­
to frainteso, personalmente 
sono convìnto che la diffu­
sione dello sport viaggia più 
facilmente sull'onda dei suc­
cessi internazionali, quindi 
spesso usare le mia immagi­
ne in televisione o nel mondo 
dello spettacolo in genere, 
mi ha facilitato per raggiun­
gere questo scopo*. 

— In che acque naviga at­
tualmente la scherma ro­
mana e quali altri sono le 
città emergenti in questo 
sport? 
•La sciabola ha sempre 

avuto a Roma un'ottima tra­
dizione anche se ultimamen­
te ultimamente un po' oscu­
rata, e ragazzi come Gianni 
Scalzo stanno lavorando per 
farla tornare ai vertici Italia­
ni, mentre il fioretto sia ma­
schile che femminile ha 11 
suo caposaldo come sempre 
a Mestre e la spada a Milano. 
Ma altre buone realtà si 
stanno confermando a Li­
vorno, Jesi nel femminile, e a 
Foggia che nel vivaio giova­
nile ha il suo fiore all'oc­
chiello*. 

— Dopo gli incidenti anche 
mortali come quello de] so­
vietico a Roma, il Coni in­
disse addirittura un con­
corso pubblico per la lo stu­
dio di armi più sicure, a che 
punto è questa ricerca? 
•Si sono trovati ottimi ma­

teriali nelle divise e per le ar­
mi che garantiscono un 
buon livello di sicurezza. Il 

maragià, soprattutto, ha da­
to dei buoni risultati; è una 
lega speciale di acciaio che se 
sottoposto a particolari sol­
lecitazioni in caso di rottura 
si spezza in maniera quadra­
ta evitando cioè quel perico­
losissimi tronconi a punta 
che durante gli assalti diven­
tano poi micidiali. È chiaro 
però che questi materiali 
non si possono ufficializzare 
se mancano le aziende In 
grado di produrli». 

— Lame, divise, maschere 
sono tutti materiali che co­
stano, ma il vostro non è 
uno sport solo per ricchi? 
«È vero c'è una spesa ini­

ziale che non è trascurabile, 
ma il miglioramento dei ma­
teriali soprattutto per le ar­
mi permette poi di ammor­
tizzare nel tempo i costi, in­
fatti, a livello giovanile e di 
Giochi della Gioventù stia­
mo cercando di Iniziare i ra­
gazzi alla scherma con armi 
e corpetti di plastica che so­
no certamente più abborda­
bili anche da fasce popolari e 
permettono anche di mette-

A colloquio con 
Michele Maffei 

«E io 
tocco» 
Virtù 
della 

scherma 
a Roma 

re in risalto 11 gesto atletico 
della disciplina». 

— i\la i giovani come si av­
vicinano alla scherma e co­
sa possono trarre da essa? 
•Nei modi più svariati; per 

la passione dei genitori, per 
aver visto in tv una medaglia 
conquistata o per curiosità. I 
ragazzi iniziano con la cate­
goria prime lame verso 1 10 
anni e fin da allora si Inse-

?na loro ad usare autocon-
rollo e concentrazione sem­

pre affiancate alla prepara­
zione atletica, doti che poi 
anche se dovessero cambiare 
sport torneranno loro utilis­
sime». 

• • • 
Ecco alcune società laziali 
dove è possibile avvicinarsi 
alla scherma: Club Scherma 
Roma (impianti all'acquace-
tosa e al Flaminio); Accade­
mia d'armi Greco; Scherma 
Gaudini (via Sannlo); Club 
Scherma di Formla; Assoc. 
Scherma Frascati. 

A cura di: 

Alfredo Francesconi 

Il programma 
BASKET — Domani Serie A2 Femminile: Poi. Cor Roma- Av. 
Riso. B Femm.: S. Marinella-S. Raffaele-, SS. Roma-G.S. Espana. 
Bl Masch.: Master Roma-M- Panapesca. B2 Masch.: Lazio Homa-
Chieti Basket; Robur Conad-Cosmos Latina. C Masch.: Alatri 
Pal.-Interbasket; Palestrina-S. Croce; Virtus Latina-G.S. S. Pao­
lo; Vis Nova-Fortitudo. 
CALCIO — Domani Under 18: S. Lorenzo-Testaccio. Interregio­
nale gir. C: 'Almas-Tivoli; Cynthia-Astrea; Ostia Mare-Vis Sezze. 
Giovanissimi: B.D- Bosco-Nc. Aniene. Allievi: Consalvo-De Rossi. 
Pulcini: Autocara-Giardinetti. 
CICLISMO — Domani ore 11: Bracciano Coppa Europa di ciclo­
cross. La manifestazione sarà aperta da una gara di allievi alle ore 
9. 
PALLAMANO — Domani Serie A Femminile: Agrileasing-Sardi-
nia He. 
Serie B Masch.: Fermi Frascati-Cus Ancona: Usp Civi.-Agrilea-
sing. Serie C Masch.: He. Roma-Gaeta 1984; S. Marinella-Capito­
lina. 
RUGBY — Domani Serie B: Rieti Beta-CoHefero. 
NUOTO — Domani ore 10: seconda giornata del «Trofeo G. Lanzi. 
in gara gli esordienti B presso le piscine dell'Acquacetosa e del 
Tuscolano. ^ 
PALLANUOTO — Oggi Foro Italico ore 18: Sisley Pescara-Lazio; 
partita di ritorno degli ottavi di Coppa Italia. 

La famiglia Fernandez in un momento della «Festa Flamenco» 

Le travolgenti emozioni del flamenco 
Ancora oggi, nonostante accurati studi, è 

Impossibile conoscere con esattezza l'origine 
della musica flamenca. ma se sotto il profilo 
storico permane l'incertezza. la 5ua matrice 
artistica, o meglio, il suo carattere musicale. 
rappresenta l'unico trait-d'union valido, l'e­
lemento determinante per accedere ai suoi 
secreti, gli stessi d'altronde che ravvivano a 
distanza di secoli questa stupenda tradizio­
ne. E anche qui. come in ogni mistero, abbia­
mo i .sacri custodi- di tali forme musicali, un 
popolo permealo di magia e di colori, deposi­
tano di antiche culture itineranti: i gitanti. 

Nel panorama assai vasto e composito del­
la musica flamenca. con innesti che spesso 
vanno dal jazz al rock, fino alla modcrn-dan-
cc (Mario Maya), sono proprio i gitani che, 
insieme a sparuti gruppi di 'tradizionalisti». 
conservano e esaltano gli aspetti più puri 
dell'arte flamenca. come il canto e la chitar­
ra, ed in particoalre il «baile». La loro, è una 
maniera molto particolare di esprimersi, ric­
ca dì in\enzioni e di spontaneità. 

Giustificata, dunque, l'attesa e la curiosità 
tra gli appassionati (e non) di musica fla­
menca. per l'arrivo di un gruppo andaluso 
tra i più autentici della cultura gitana: la 
famiglia Fernandez. Per la prima volta in 
tournée a Roma si sono esibiti in un Improv­
visato «tablao» flamenco allestito sotto la 
splendida cornice di Villa Miani, in una at­
mosfera che richiamava vagamente certi 
luoghi deputati a questo genere musicale, 
come l'Alhambra di Granada o 1 Giardini 
dcll'Alcazar di Scvilla. Il pubblico accorso 
numeroso all'appuntamento, ha avuto, pre­
sumibilmente per la temperatura Invernale. 

qualche difficoltà a 'ricreare» II clima ideale 
con cui accogliere i gitani, ma l'ottima san-
grla e la simpatia del gruppo hanno ben pre­
sto temperato l'aria della serata. 

La -Festa flamenca» inizia con un Inconte­
nìbile assolo di »las palmas», preludio all'en­
trata del bravissimo José, un ragazzo di 17 
anni, dallo sguardo caldo e profondo, ed 11 
corpo longilineo che rapisce l'attenzione del 
pubblico con una serie di prodigiosi colpi di 
tacco-punta, velocissimi e al contempo ar­
moniosi: un'ondata di travolgenti emozioni. 
La virtuosa chitarra di Paco, suo fratello, ac­
compagna Instancabilmente le evoluzioni 
vocali di papà Curro e di mamma Pepa, in 
verità entrambi In questa occasione un po' 
sottotono, e il ballo aggressivo di Espcranza 
distintasi particolarmente in appassionati 
canti gitani. Infine Meme Reina che ci regala 
un saggio della sua grazia e perfezione tecni­
ca, ma che avremmo preferito vederla esibir­
si in una •Alegrias» o in una «Solca». 

Dopo una lunga ed inutile pausa, ecco 11 
gran finale di fiesta de palmas, con «tangos» e 
di nuovo «pulerìas*. un classico del repertorio 
gitano. Il quale, visto la durata delle spetta­
colo (35 minuti) non ci ha consentito di en­
trare in sintonia con li «duende» di questo 
particolare gruppo flamenco. Forse è proprio 
vero, senza togliere nulla all'encomiabile or­
ganizzazione di •Mediterraneo», che per as­
saporare le qualità artistiche del gitani biso­
gna incontrarli In qualche anonima «taber-
na» di Seviila! Lo spettacolo, comunque, si 
replica alle 17.30 di domani. 

Caterina Costa 

didoveinquando 
«Lingomania»: musica 

flessibile per 
una nuova avventura 
•Un progetto In movimen­

to. flessibile nelle sue situa­
zioni. per conoscere un'en­
nesima avventura musica­
le». Cosi Maurizio Giammar­
io . lcr>rtr»r Hi Lingomania. 
specifica le prerogative di 
questo gruppo che negli ulti­
mi anni ha rappresentato 
una tra le poche novità del 
jazz italiano. La conferma di 
questo autentico laboratorio 
musicatesi può avere in que­
sti giorni al Big Marna, dove 
il quintetto è impegnato in 
una serie di concerti per pre­
sentare il suo primo album, 

«Riverberi». 
Per il recente mutamento 

dell'organico, la musica del 
disco e quella presentata nel 
locale di Trastevere appaio­
no differenti, ma questo non 
sorprende conoscendo la lo­
gica che anima Lingomania. 
La direzione elettrica, per al­
tro rimane la medesima, con 
una scelta controllata e ra­
gionata. che può risultare 
gradita ai cultori della fu-
sion. ma non delude nemme­
no coloro che privilegiano il 
suono acustico. 

Di questa intelligente ope-

H gruppo «Lingomania»: 
da sinistra Pietropaoli. 
Giemmarco. Fiorentino, 
Rea e Gatto 

razione si fanno interpreti 
soprattutto Giammarco, che 
mostra le sue eccellenti doti 
di sassofonista capace d'im­
provvisare con una sonorità 
energica e Umberto Fioren­
tino, musicista molto ispira­
to, in particolare alla chitar­
ra synth, e che sembra rive­
stire oggi i panni 
dell'-cmìncnza grigia* del 
gruppo. Enzo Pietropaoli, 
che ha sostituito il collauda-
tlssimo Furio DI Castri, rive­
la al basso la sua vena f unky, 
Il tastierista Danilo Rea. l'al­
tro nuovo, deve ancora accli­
matarsi all'assieme per ren­
dere al meglio; Roberto Gat­
to, che vive come pochi in 
Italia il clima della jam ses-
slon, dovrebbe. In certe fasi, 
temperare il suo furore alla 
batteria. 

Il nuovo assetto ha creato 
qualche sfasatura nel gioco 

delle parti e l'uscita del 
trombettista Flavio Boltro 
determina alcuni problemi 
che non dovrebbero comun­
que tardare ad essere risolti. 
I brani presentati in queste 
serate fanno parte del vec­
chio e del nuovissimo reper­
torio. Molte e varie le atmo­
sfere visitate a dimostrazio­
ne di un orizzonte creativo 
assai largo. Particolarmente 
riuscita appare «Bending Ti­
me». una composizione di 
Fiorentino, che richiama al­
la mente il sound melodico 

•Shopcs» firmata dal leader, 
che mostra un gioco di forte 
tensione. I risultali comples­
sivi confermano quanto di 
nuovo si è detto e scritto di 
Lingomania: audaci musici­
sti che potranno offrire an­
cora molte cose in futuro. 

Fabrizio Stramacci 

Festa della •zitella» questa 
sera a Ponzano Romano du­
rante 1 festeggiamenti in 
onore di San Nicola di Bari, 
patrono del paesino di 800 
abitanti che sta a 50 chilo­
metri da Roma sulla via Ti­
berina. Tutte le ponzanesi 
non maritate, con un'età 
compresa tra i 18 e I 30 anni, 
prenderanno parte ad un 
particolare sorteggio; poi un 
banditore sulia piazza prin­
cipale del paese leggerà il no­
me della 'Zitella* fortunata. 
Il premio In palio e una -do­
te» simbolica di centomila li­
re che la giovane utilizzerà 

A Ponzano 
Romano la 
festa della 
«zitella» 

per accendere ceri al santo 
con la speranza di trovare 
marito entro l'anno. 

I festeggiamenti per San 
Nicola proseguiranno do­
mattina con la processione 

con la »zitella* prescelta dal­
la sorte in prima fila, poi nel 
pomeriggio musica, balli e 
bruschettà per tutti. Per un 
visitatore !a naseggiata alla 
festa della «zitella» al Ponza­
no potrà essere arricchita 
con la visita all'antica chiesa 
del patrono con un campani­
le medioevale quadrato. Al­
l'interno un affresco cinque­
centesco raffigurante la Ma­
donna ed i Santi. Nei dintor­
ni la Sedia di Sant'Andrea in 
Flumine, monastero del VI 
secolo e paesi caratteristici 
come Nazzano. Torrita, Sa­
nt'Oreste e Filacciano. 

• DIDASCALIE — Domani dafte 
c e 22 io pot la giovane etichetta tì> 
fetta e ambientazione. proponi al 
«Mago r> Or», crepe»* trasteverina. 
dove l'odierna avanguardia consa­
crata si incontrava negli anni 70. la 
prima di una serie di serate a tema 
Si maugura con «W Raffaella*. — la 
prù amata dag* italiani, un divano per 
•e» e per gh ospiti, un telefono che 
squ*ìta. un televisore che ta riva* 
com'era, le tu * canzoni di ieri e di 
oggi, le apparizioni p<ù eclatanti. • 
suoi look indimenticabili, gli scandali. 

i rotocalchi, i m.ne amori.. 

• NATALE OGGI — Fmo al 18 
d-cembre si Svolge presso il quartiere 
espositivo della Fiera di Roma la 27* 
edizione della mostra-mercato mter-
nwionji» Natale Oggi Con rutilino 
dei nuovi padiglioni — l'area coperta 
supera 120 000 mq — è stato pos­
sibile dare — informa un comunica­
to — maggiore spano ai settori 
espositrvi delta mostra del regaio di 
Natale. un«e nel suo genere per la 
partecipazione diretta di nano™ tra­
mite le proprie rappresentante diplo­

matiche. Sono inoltre ospitate nuove 
inflativa e si é dato spano a mostre 
specializzate di grande richiamo per i 
visitatori- proposte nate per il venti­
cinquennale. nel 1984. e che trova­
no quest'anno ulteriore sviluppo. 

• IMPARA A FOTOGRAFARE 
— La Coop Argot organizza corsi di 
fotografia per principianti. I corsi 
prevedono una prima parte teorica e 
una seconda pratica. Per ulteriori in­
formazioni ci si pud rivolgere ad Ar-
gAsTudio (via Natale del Grande. 2? 
-Tel. 5898111). 

Con il Tempietto 
tre giorni 

«Poesia e canto» 

Walter Todesca 

Tre giorni di «Poesia e canto»: con questo intento parte la nuova 
iniziativa del •Tempietto*, poliforme gruppo artìstico. Da oggi a 
lunedì si tengono infatti tre diversi spettacoli che riassumono la 
più recente produzione •tempiettica»: concerti dì giovani musici­
sti, recita) di cantanti lirici, poesia e musica armonicamente fuse 
in un'unica performance. 

Sarà proprio lo spettacolo di musica e poesia, intitolato «Poesia: 
il paese della musica* a dare l'avvio oggi alla tre giorni artistica: lo 
spettacolo già presentato il mese scorso a Colonna, e a luglio a 
Bussola Domani, approda per la prima volta a Roma: liriche reci­
tate da Angelo Filippo Jannoni Sebastianini, Giovanna Moscetti, 
Fabrizio Salvatori e Walter Todesca e, nello stesso tempo, brani 
musicali eseguiti a quattro mani al pianoforte da Mariadele Ma-
strocinque e Frida Frascati. I Lieder di Liszt che lo stesso musici» 
sta chiamava «i miei poveri orfani* sono invece i protagonisti della 
giornata di domani. Ad eseguirli è Anna Risi accompagnata al 

fiianoforte da Anna Pia Sciolari. Chiude le rappresentazioni la 
in'ca, con arie famose (si va da «Ah, guarda sorella, da «Così fan 

tutte» alla «Seguidilla* dalla Carmen), eseguite lunedì dal soprano 
Pamela Borri e dal mezzo soprano DeboraiBeronesi; al pianoforte, 
Fabio Vettraino. 

La tre giorni del «Tempietto» sì tiene nella Basilica di S. Nicola 
in Carcere con questi orari: oggi ore 21, domani e lunedì ore 18. 

Il Tempietto organizza anche una «introduzione al dipingere*. 
Gli incontri iniziano martedì 9 alle ore 16. (Per informazioni tele­
fonare al 52.80.647-79.06.95). 


